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EPIFANIA 2012
Si legga il Vangelo di Mt 2, 1-12


L’Epifania svela la grandezza del Bambino di Betlemme:  
Egli è l’infinito Dio in mezzo a noi!  


Questa fu la sconvolgente scoperta dei Magi:  quel Bambino è l’infinito Dio.

Epifania significa rivelazione.  Di che cosa?  Della divinità del Bambino di Betlemme.  

Quel Bambino si era rivelato ai pastori e alla gente umile di Israele.  

Ora nell’Epifania si rivela a grandi personaggi, 

e si rivela fuori di Israele, ad abitanti di paesi lontani.          Questi sono i Magi.  


Dice il Vangelo:  Nato Gesù a Betlemme, alcuni Magi vennero da  oriente a Gerusalemme.

I Magi erano pagani, non ebrei. 

Dio aveva dato loro un segno, una stella straordinaria, che attirava misteriosamente a incontrare il grande Dio in terra di Israele.

Da molti secoli prima  della nascita umana di Gesù, era stato scritto nella Bibbia l’accorrere di innumerevoli popoli alla ricerca del Dio degli ebrei.

Nella prima lettura, il libro di Isaia (60, 1-6) dice a Gerusalemme:  Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te… La tenebra (ossia l’ignoranza del vero Dio) ricopre la terra… Cammineranno le genti (pagane) alla (luce della fede di Gerusalemme).

La Bibbia del Nuovo Testamento, cioè la Bibbia che parla apertamente di Cristo, dice:  Un grande mistero si è manifestato agli uomini della presente generazione:  perfino i pagani sono chiamati a partecipare alla stessa fede di Israele (Ef 3, 2ss).  Così dice la seconda lettura.  E aggiunge:  (Tutte) le genti sono chiamate a formare lo stesso corpo.

Di quale corpo si parla?  

Del corpo di Cristo.  

Egli ci fa suoi consanguinei come la Madonna; la Madre di Gesù rivestì Dio con le sue carni.  

Anche oggi tutti i cristiani possono diventare corpo e sangue di Cristo con la comunione.

 
L’Epifania è la festa della chiamata universale ad adorare il Bambino di Betlemme e diventare consanguinei con Lui come la Madonna.

Dice il Vangelo:  I Magi, entrati nella casa, videro il Bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono.  

Non rimasero sconcertati della povertà del Bambino né  dell’ umile sua Madre.  

LO ADORARONO!

Non c’è grandezza che non debba inchinarsi davanti all’infinito Dio Gesù, anche se appare un povero bambino.
     Gesù attirò a sé gli umili pastori, ma anche i grandi Magi. 


Ai pastori (ignari di Bibbia) mandò gli angeli; ai Magi (cultori degli astri) mandò una stella;  agli ebrei fece aprire la Bibbia e leggere:  A Betlemme nascerà il Messia.  Così era scritto da cinquecento anni nel libro di Michea:  A Betlemme nascerà il Messia.

Il cammino dei Magi fu lungo, difficile, costoso e pericoloso.  Fu un viaggio lungo, durato parecchi mesi tra preparativi e cammino.  Dovevano assicurarsi il cibo per sopravvivere nel deserto; dovevano avere una buona scorta di soldati per non essere sopraffatti da tribù più forti.


I Magi vinsero tutte le difficoltà e le tentazioni.  

Che impressione ebbero quando, dopo tanti stenti, tanto cammino, giunti a Gerusalemme, la stella scomparve?  
Gerusalemme era incredula; e i Magi sentirono tutta la tristezza di trovarsi accanto a gente senza fede.  Eppure Israele da oltre un millennio aveva conosciuto il vero Dio!  


Il re Erode non aveva avuto nessuna notizia della nascita di Gesù a sette kilometri di distanza tra Gerusalemme e Betlemme:  Gesù si era attorniato di poca e umile gente.  

Gli abitanti di Gerusalemme furono invitati ad aprire la Bibbia che parla della nascita del Messia.  Un brano del profeta Michea dice:  il Messia deve nascere  a Betlemme, nella città del grande re Davide.

Nessuno degli abitanti di Gerusalemme si mosse per andare dal Bambino Gesù!  Solo Erode voleva andare, ma per ucciderlo.  Non ci riuscì.  


Usciti da Gerusalemme, la città senza fede, i Magi videro di nuovo la stella ed ebbero una grande gioia!  

Giunsero i Magi davanti a Gesù.  


E che cosa videro?  

Un bambino e la madre.  

Che delusione!, avremmo detto noi.  

Tutto questo per un viaggio così costoso?  

Eppure i santi Magi si prostrarono e adorarono il Bambino come re e come Dio e gli offrirono il tributo della loro piena sudditanza.  

Beati loro perché credettero; sono santi i santi Magi!


Come ci comportiamo noi cristiani oggi davanti a Gesù nascosto sotto le apparenze di pane nella santa Ostia consacrata?

Come ci sentiamo davanti a Gesù sacramentato?  Più piccolo di un bambino; sotto forma di un pezzo di pane bianco.   

E’ proprio lui, l’atteso dalle genti, l’unico Salvatore del mondo.  Di lui parla tutta la Bibbia e in modo speciale il vangelo!

Beato chi scopre la gioia di trascorrere lunghe ore davanti a Gesù sacramentato.    Non se ne pentirà mai!

L’Epifania ci invita a fare questa esperienza:  dedicare il maggior tempo possibile a Gesù sacramentato.
Chi incontra Dio incontra il più grande tesoro.   

